
LA CITTÀ HA RICORDATO IL GRANDE SCRITTORE

Vent'anni senza Nuto Revelli,
il cantore di un mondo scomparso

Più che un monito, le parole di Nuto Revelli
raccontano di una speranza e di un augurio
rivolto alle generazioni future: «Volevo che i

giovani sapessero, capissero, aprissero gli occhi»
Valentina Sandrone 
Vent'anni senza Nuto, è
questo l'anniversario che,
in questa settimana, ha
scosso la memoria e i cuo-
ri di Cuneo. Moriva infatti
il 5 febbraio 2004 Benvenu-
to "Nuto" Revelli, commer-
ciante di ferro e ufficiale de-
gli Alpini, ma soprattutto
scrittore e partigiano, di-
ventato famoso in tutta Ita-
lia per aver raccontato la
tragedia della ritirata di
Russia prima e, in seguito, il
"mondo dei vinti'; le realtà
rurali del cuneese travolte
e abbandonate dal progres-
so degli anni '60 e'70.
Nato a Cuneo il 21 luglio
1919, Revelli, dopo aver
conseguito il diploma da
geometra, si arruolò nel Re-
gio Esercito all'età di 20 an-
ni, entrando alla Regia Ac-
cademia Militare di Fante-
ria e Cavalleria di Modena
e uscendone con il grado di
sottotenente assegnato al
corpo degli Alpini. La glo-
riosa, e fortemente voluta,
carriera militare che si sta-
va delineando innanzi agli
occhi del giovane soldato
cuneese sarebbe stata, in
realtà, la sua più grande di-
sgrazia, l'esperienza che
avrebbe segnato la sua in-
tera esistenza e che l'avreb-
be reso un attento testimo-
ne del suo tempo.
Partito nel 1942 come vo-
lontario per la Campagna
di Russia, vedrà la morte di
centinaia di suoi compagni
nella steppa russa, nel bel
mezzo di un esercito allo
sbando e accerchiato dai
sovietici. A fine '43, rientra-

to in Italia da alcuni mesi, La povertà della Langa del-
assisterà all'occupazione la "malora'; le voci degli ul-
delle sua città da parte del- timi residenti di paesi di
le truppe nazifasciste e de- montagna ormai spopola-
ciderà, insieme a un grup- ti, il duro lavoro della terra,
po di ragazzi cuneesi e su che dava pochi frutti co-
impulso di un nucleo di in- stando molta fatica, raf-
tellettuali, di "salire in mon- frontato con lo stipendio e
tagna',' dando così vita, nel- i turni certi della fabbrica,
la borgata di Paraloup, alla miraggio di tanti giovani
prima formazione partigia- che abbandonavano le ca-
va di Italia Libera. se dei padri alla ricerca di
Non solo guerra e Resisten- un futuro più migliore, e
za, però, anzi il lavoro più poi tante, tantissime don-
ricco che Nuto ha lasciato ne, uno sguardo femmini-
ai posteri è quello delle te- le che permea ogni cosa:
stimonianze raccolte nelle dalla contadina che, con
campagne e nelle vallate l'ultima parola, convince il
della provincia Granda. marito ad acquistare il trat-
Bussare alla porta delle ca- tore nuovo, alle calabresi
scine, cortile dopo cortile, che arrivavano in Piemon-
aia dopo aia, accompagna- te tramite matrimoni com-
to da un "intermediario" binati e finalizzati a unire
conosciuto dagli abitanti un agricoltore senza fami-
locali e fluente nel dialetto glia a un'aspirante sposa
piemontese, sedersi al ta- cresciuta in gravi condizio-
volo della cucina, accetta- ni di indigenza. Ovviamen-
re il caffé che puntualmen- te, poi, nella sua copiosa
te la massaia offriva e ac- produzione non poteva
cendere il registratore: so- mancare la memoria di un
no nati così "Il mondo dei guerra che Revelli aveva
vinti" e "L'anello forte'; i due vissuto in prima persona e
capolavori che gli valsero alla quale era sopravvissu-
una laurea ad honorem in to miracolosamente, un ri-
Scienze della Formazione cordo ancora vivido tra le
presso l'Università di Tori- pagine de "La strada del
no. Il suo puntuale lavoro davai" e "La guerra dei po-
di raccolta, la sua capacità veri': C'è tutto questo, e
di penetrare nell'animo molto di più, nel mondo di
umano, anche quello più Nuto.
restio a farsi conoscere, e la Avent'anni dalla sua scom-
finezza della sua penna, parsa rimangono i suoi in-
collante dei vari racconti segnamenti, quanto mai at-
pazientemente sbobinati tuali. Amico fraterno di Ma-
dal vecchio nastro, hanno rio Rigoni Stern e Primo Le-
trasformato le due opere in vi, lo ricordiamo con le pa-
due pietre miliari della let- role che il torinese dedica
teratura italiana e della sto- loro nella poesia "A Mario
ria del nostro territorio. e a Nuto": "Ho due fratelli

con molta vita alle spalle,

nati all'ombra delle monta-
gne. Hanno imparato l'in-
dignazione nella neve di un
Paese lontano, e hanno

scritto libri non inutili.
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Fotografia presa dall'archivio della Fondazione Nuto Revelli Onlus
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